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3-10 anni / generazione 

Lunga fase giovanile = tempo necessario per fiorire 

La genomica al servizio del 
miglioramento genetico 

Ciclo 1 

Ciclo 2 



Obiettivi del miglioramento genetico 
nelle piante da frutto: nuove tendenze 

1) Resistenza a patogeni e parassiti per una frutticoltura più sostenibile e rispettosa 

dell’ambiente 

 

2) Resistenza a stress abiotici per migliorare l’adattabilità delle piante in relazione 

ai cambiamenti climatici 

 

3) Miglioramento delle caratteristiche qualitative dei frutti per potenziare la 

competitività e diversificazione sui mercati 

 

4) Migliorare il contenuto in sostanze bioattive per la possibile ricaduta positiva 

sulla salute dei consumatori 

 

5) Ottenere prodotti nuovi per determinate nicchie di consumatori (es. frutti ipo-

allergenici), possibilmente allargando il consumo di frutta 
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(Dirlewanger et al. 2004) 
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Localizzazione di ‘caratteri monogenici’ nella 
mappa del genere Prunus 
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La selezione assistita da marcatori 

Es. Gene HcrVf2 per resistenza a ticchiolatura 

Resistenza a Erwinia 

amylovora 

Resistenza a ‘Plum Pox Virus’ 

in albicocco 

Caratteristiche dei frutti 
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Quale è il gene responsabile della manifestazione di 

un certo carattere? 

Nuove possibilità offerte 

dal sequenziamento dei 

genomi 



Genomi sequenziati nelle piante da frutto 

Agrumi 

Pero cinese 

Pero Europeo 

20.000 - 50.000 geni 

http://www.nature.com/ng/journal/v43/n2/index.html


Cosa è cambiato nelle strategie di identificazione 

dei GENI che controllano determinati caratteri? 

Gene HcrVf2: 1993 - 2004 

LB CaMV RB Nos nptII 35S 35S HcrVf2 

Transformazione genetica  mediata da 

Agrobatteri 

GM Resistant ‘Gala’   Susceptible ‘Gala’ 

Belfanti et al 2004 



Dal 2010 al 2013 



Dal 2011 al 2014 



Controllo dimensione  
del frutto in ciliegio 



‘Take home messages’ 

1) La conoscenza dei geni che controllano le caratteristiche 

 delle piante è basilare per il loro miglioramento 

2) Le sequenze dei genomi sono fondamentali per identificare 

 geni utili  

3) Importanza dei rapporti fra pubblico e privati a sostegno della 

 ricerca (inclusa quella di base) 

4) Favorire il trasferimento delle conoscenze agli operatori del 

 sistema ‘frutta’ 
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